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Il nuovo saggio di Heide Goettner-Abendroth, pioniera tedesca degli studi femminili,
illustra la storia delle antiche società egualitarie che vennero prima del patriarcato

Quando il matriarcato
era la forza dei popoli

Marina Valensise

O
nore al merito della picco-
la casa editrice che per
mano di Luisa Vicinelli e
Nicoletta Cocchi ha tradot-
to questa summa favolo-
sa, che ci riporta indietro

alla notte dei tempi, al Paleoliti-
co inferiore, quando apparve
l'homo erectus 2,7 milioni di an-
ní fa, e poi l'homo sapiens sa-
piens tra i 200 e i 10 mila anni
prima di Cristo, e che andrebbe
propulsa in cima alla classifica
dei libri più venduti. Pioniera ne-
gli studi sul matriarcato, Heide
Goettner-Abendroth sgombra il
campo dalla confusione per da-
re una definizione precisa. Se il
patriarcato indica il dominio dei
padri, il termine matriarcato si-
gnifica in realtà non il dominio
delle madri ma "in principio le
madri". Il greco "arche", infatti,
vuol dire sia dominio sia origine,
inizio, e dunque le società ma-
triarcali non sono l'immagine
speculare di quelle patriarcali,
ma rappresentano una forma so-
ciale completamente diversa,
perdurata a lungo nella storia
degli inizi della civiltà.

LA CRITICA
Chiariti i termini e l'assunto, la
studiosa rivendica l'impianto
femminista, ma rifugge
dall'ideologia. Per liberarsi da

pregiudizi e retroproiezioni bor-
ghesi sulla storia antica, proce-
de a una critica serrata delle fon-
ti spaziando dalla paleo archeo-
logia all'etnologia e all'antropo-
logia delle società primitive, per
pervenire a una altrettanto ser-
rata disamina dei fatti, sino a
smantellare, sulla scorta di Clau-
de Meillassoux, la teoria di Clau-
de Levi-Strauss, secondo il quale
esistono solo società patriarcali
fondate sulla filiazione e in cui la
donna è oggetto di scambio tra
uomini.

RECIPROCITÀ
E invece no, prima del patriarca-
to esisteva in Asia occidentale e
in Europa una forma sociale ma-
triarcale, basata sulla parentela
matrilineare e sulla parità di ge-
nere, sull'equilibrio e la recipro-
cità. All'epoca del raccolto e del-
la caccia, quando si viveva di se-
mi, bacche, frutti, le donne gesti-
vano la terra, la casa, il cibo, cer-
cando di bilanciare la ricchezza
con la ridistribuzione dei beni at-
traverso il dono. Credevano nella
reincarnazione e avevano una
concezione della vita incentrata
su un divino femminile imma-
nente, che nelle sue molteplici
manifestazioni includeva anche
il maschile. Nell'epoca del ma-
triarcato dunque non esisteva il
tabù dell'incesto. Le donne s'ac-
coppiavano liberamente con chi
volevano, scegliendo la promi-

scuità senza assoggettarsi a un
solo marito, e riconoscendo sem-
mai il ruolo dei fratelli. E quando
si riproducevano erano convinte
che rivivesse in loro lo spirito de-
gli antenati, che perciò venerava-
no.
LE TRACCE
A dimostrare l'esistenza del ma-
triarcato in questi termini sono
le stesse tracce della cultura fiori-
te decine di migliaia di anni or so-
no; le statuette votive, i reperti ar-
cheologici reinterpretati corret-
tamente, lungi dall'attestare i
massacri del Paleolitico superio-
re (38.000 anni fa) come a Gri-
maldi, o i sacrifici di massa e i
cannibalismi fino al Neolitico e
all'Età mesolitica (9500 anni fa)
come in Germania testimoniano
di sepolture collettive, dell'idea
della permanenza degli antenati
e della loro rinascita continua.
Basta decifrare le rappresenta-
zioni astratte associate alle pittu-
re delle grotte paleolitiche di La-
scaux, con i cicli lunari, la scan-
sione del tempo, i simboli della
fertilità legati alla madre terra,
che arriverà fino agli albori della
nostra civiltà con Cibele e Deme-
tra, per scoprire la visione del
mondo di un'epoca in cui la glo-
ria non era legata alla guerra, ai
conflitti, alla violenza, in cui le
fortificazioni come le antiche
mura di Gerico non servivano a
proteggersi dai nemici, ma dalle
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inondazioni e dalla forza della
natura, per capire come prima
dell'avvento della proprietà, lega-
ta all'agricoltura stanziale e al
conseguente patriarcato, le socie-
tà matriarcali avevano creato un

L'AUTRICE ESIBISCE,
SUPPORTO DELLE SUE

TESI, LE TRACCE
LASCIATE DALLE CULTURE
FIORITE DECINE
I MIGLIAIA DI ANNI FA

modo di vivere fondato sui valori
materni, come l'attitudine a nu-
trire i più deboli, a curarsi dei più
piccoli, a far crescere l'eguaglian-
za tra i sessi e le generazioni in
nome della reciprocità, a risolve

NELLE SOCIETÀ PRIMITPIt
LE DONNE GESTIVANO
LA TERRA, IL CIBO,
E AVEVANO UNA VISIONE
DELLA VITA CONCENTRATA
SU UN DIVINO IMMANENTE

re i conflitti attraverso la nego-
ziazione e gli accordi rituali. Il fu-
turo, insomma, ha un cuore anti-
co, anzi primordiale.
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Qui sopra, la statua della dea
Cibele, la Grande Madre
anatolica, a Madrid. Sotto, un
bassorilievo babilonese che
raffigurerebbe la dea Lilith
(British Museum)
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